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Pil poco sopra la 
media nazionale 
 
 
 
Anche                          
la presenza 
straniera… 
 
 
 
 
 
così come                    
la diffusione 
imprenditoriale… 
 
 
 
 
 
 
 
e la presenza               
di imprese 
femminili 
 
 
 
 
Bassa presenza di 
società di capitali 
 
 
 
 
 

Questa nota di sintesi riguarda il Report sulla regione Toscana realizzato nell’ambito 
del Progetto S.I.S.PR.IN.T. Sistema Integrato di Supporto alla Progettazione degli 
Interventi Territoriali, finanziato dal PON Governance e Capacità istituzionale 2014-
2020, di cui Unioncamere è il soggetto beneficiario. 
Un progetto che nasce per valorizzare, integrare e analizzare dati a supporto delle 
politiche di sviluppo; ascoltare le esigenze delle imprese e orientare le risposte delle 
PA; supportare una progettualità qualificata. Le analisi si basano primariamente sulla 
valorizzazione del patrimonio di dati del Registro delle imprese delle Camere di 
commercio e di altre fonti camerali, opportunamente integrato con informazioni e 
fonti statistiche di cui dispone l’Agenzia per la Coesione Territoriale. 
In una visione di insieme, la Toscana mostra una situazione piuttosto in linea con 
quella della ripartizione di appartenenza. Infatti per molti indicatori i valori sono 
superiori non di molto alla media nazionale. 
Il primo riguarda il Pil pro capite, per il quale la Toscana si pone un po’ al di sopra della 
media del Paese: fatto 100 la media nazionale, il valore del Pil pro capite della regione 
è pari a 108,4, dimostrandosi assolutamente in linea con la media del Centro, 
corrispondente a 107,9.  
Il secondo concerne la presenza della popolazione straniera. La popolazione straniera 
si attesta, a fine 2016, a 400.370 residenti (5 milioni in Italia), pari al 10,7% della 
popolazione complessiva, rispetto ad una media nazionale dell’8,3% (Centro 10,7%). 
Relativamente alla distribuzione degli stranieri per paese di provenienza, poco più del 
20% dei residenti in Toscana ha cittadinanza romena (leggermente al di sotto della 
media Italia), seguiti dagli albanesi (poco più del 15%; di molto superiore alla media 
nazionale), dai cinesi (oltre il 10%, ben al di sopra della media nazionale) e dai 
marocchini (poco più del 5%, non molto inferiore alla media nazionale).  
Il terzo indicatore fa riferimento alla diffusione imprenditoriale. Nel 2017, nella 
regione Toscana il numero di imprese registrate ammonta a 414.353, pari a 11, ogni 
100 abitanti: una densità imprenditoriale superiore a quella della media nazionale 
(10). Pur tuttavia, la demografia imprenditoriale pone alla luce un restringimento del 
tessuto imprenditoriale. La dinamica temporale evidenzia infatti per la Toscana una 
riduzione delle imprese dello 0,4% rispetto al 2012, dimostrandosi in controtendenza 
rispetto al centro (+2,1%) e in parte anche a confronto con la stagnazione rilevata a 
livello nazionale.  
Il quarto aspetto dove la Toscana si pone sempre di poco superiore alla media 
nazionale riguarda la presenza di imprese femminili. Nel 2017, il numero delle imprese 
femminili corrisponde a 95.528, pari al 23,1%: una quota lievemente superiore sia alla 
media del Centro (22,6%) che a quella nazionale (21,9%). Rispetto al 2014, il numero 
delle imprese femminili ha segnato una variazione positiva pari a +1,9%: inferiore al 
Centro (+2,7%) e a livello Italia (+2,3%). 
Alcuni ritardi emergono con riferimento alla presenza delle società di capitali: posta 
uguale a 100 la media nazionale, mentre il Centro segna un valore di 123,9 la Toscana 
si ferma a 95,3. In termini assoluti, il numero delle società di capitali in Toscana è pari 
a 107.099, di cui quasi il 30% sono concentrate nella provincia di Firenze. 
Valori inferiori alla media nazionale si riscontrano anche riguardo all’incidenza di 
imprese giovanili (numero indice 88,4 Italia =100). In termini assoluti, in Toscana le 
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Molte imprese 
straniere 

imprese giovanili nel 2017 sono 35.639, pari all’8,6% del totale imprenditoriale 
regionale. 
Diversa è la situazione, secondo la nazionalità: il numero delle imprese straniere 
corrisponde a 54.852, pari al 13,2%: una quota superiore sia alla media del Centro che 
a quella nazionale. Rispetto al 2012, il numero delle imprese straniere ha segnato una 
variazione positiva pari a +16,6%: meno marcata della variazione del Centro e 
dell’Italia. 
Sul fronte dell’innovazione e imprenditorialità, in Toscana emergono alcuni ritardi: Il 
numero di start-up innovative, al 14 di marzo 2018, in Toscana ammonta a 392. In 
rapporto alla popolazione, sono presenti 10,47 start-up innovative ogni 100.000 
abitanti: un rapporto minore di quello registrato nel Centro e in Italia. 

 

Principali indicatori socio-economici per Toscana, Centro ed Italia 
Anni 2016-2017 (numeri indice Italia=100) 

 
* Prezzi correnti 
Fonte: Elaborazioni Sisprint su dati Infocamere, Istat e Banca d’Italia 
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media nazionale 
 

Note significativamente positive riguardano la minore povertà: la Toscana segna un 
numero indice di 34,0 dimostrandosi ben al di sotto sia del valore Italia posto uguale a 
100 sia di quello del Centro (73,6).  
Così come con riferimento al tasso di disoccupazione, per il quale il numero indice 
della Toscana è pari a 76,5 contro un valore più elevato del Centro (89,0). 
Approfondendo quest’ultimo aspetto, in Toscana nel 2017 il numero di  disoccupati di 
15 anni e oltre corrisponde a 148.300 unità a cui fa riferimento un tasso di 
disoccupazione pari all’8,6%.  
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Sul fronte occupazionale, nel 2017 il numero totale di occupati di 15 anni e oltre 
della Toscana ammonta ad oltre 1 milione e 500 mila unità. La dinamica si mostra in 
lieve crescita (+2,8%) rispetto al 2012, pur con un ritmo più contenuto rispetto a 
quanto fatto registrare nel Centro (+4,0%), pur ponendosi sostanzialmente in linea con 
la media nazionale (+2,0%). 
Il tasso occupazionale totale della popolazione in età lavorativa della Toscana, nel 
2017, è pari al 66,0%, circa 3 punti percentuale al di sopra del 62,8% rilevato nel 
Centro, ma significativamente al di sopra del 58,0% nazionale.  
Riguardo ai temi della parità di genere, merita evidenziare come, in Toscana, nel 2017, 
il numero totale di donne almeno 15enni occupate è pari a circa 717 mila (210 mila a 
Firenze), dato in aumento del 7,2% rispetto al 2012 (+6,1% e +3,2%, rispettivamente, 
nel Centro e in Italia). 
Un punto di forza della Toscana è senz’altro la maggiore l’elevata propensione 
all’export: fatto 100 il valore dell’Italia, quello della Toscana arriva a 116,2. In termini 
assoluti, nel 2017 il valore delle esportazioni toscane è stato pari a 34,7 miliardi di 
euro, in forte crescita nell’ultimo periodo (+7,3% negli ultimi cinque anni).  
La crescita dell’interscambio commerciale (rapporto tra la somma di importazioni ed 
esportazioni e valore aggiunto in un determinato intervallo temporale) registrata 
nell’ultimo quinquennio ha alimentato il grado di apertura commerciale fino a 
raggiungere i livelli medi del Centro. Ad oggi, l’indice assume valore 56,2 un punto 
maggiore della media nazionale e 0,6 punti in meno di quanto registrato dalla Toscana 
nel 2012. 
Sono intensi i rapporti commerciali della Toscana con la Francia. I 4 miliardi di euro 
esportati oltralpe, infatti, rappresentano l’11,6% delle vendite toscane. I valori relativi 
alle relazioni con la Germania invece, mostrano un’incidenza sulle vendite toscane del 
9,1% pari a 3,1 miliardo di euro esportati. 
A livello merceologico, tra le principali quattro merci esportate dalla Toscana, è la 
filiera del cuoio, come da aspettative, a collocarsi tra i primi due posti. La vendita 
oltreconfine di cuoio conciato e lavorato è la prima, con oltre 3,7 miliardi di valore, 
pari al 10,8% delle esportazioni toscane. 

 

Andamento del prodotto interno lordo ai prezzi di mercato* in Toscana, nel Centro ed in Italia 
Anni 2013-2016 (variazioni percentuali) 

 
* Valori concatenati con anno di riferimento 2010 
Fonte: Elaborazioni Sisprint su dati Istat 
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Ciclo economico        
in ripresa  
 
 
 
 
 
 
 
 
Rapporto 
sofferenze/impieghi 
sopra la media 
nazionale 
 
 
 

L’economia della regione, misurata dal PIL a prezzi costanti, negli ultimi 
quattro anni ha mostrato un andamento piuttosto in linea con la media della 
ripartizione di appartenenza, mentre rispetto al ciclo dell’Italia si evidenziano 
alcune dissimilarità. Se nel 2014 la Toscana ha segnato un’accelerazione 
dell’1,3% rispetto ad una sostanziale stagnazione italiana (+0,1%), nel 2015 i 
rapporti di forza si sono invertiti con una crescita maggiore dell’Italia nel 
suo insieme rispetto a quella Toscana (+1,0 contro +0,3%), per poi allinearsi 
nel 2016 sullo 0,9%.   
In campo creditizio, il rapporto sofferenze su impieghi della Toscana, nel 2017, è 
superiore alla media nazionale (19,4% contro 16,2%), mostrando una forte 
accelerazione tra il 2012 ed il 2016, di oltre 14 punti percentuali, dal 13,7% al 27,7%, 
per poi ripiegare nel 2017.  
L’indicatore che sintetizza la crisi delle relazioni tra banche ed imprese è senza 
dubbio quello relativo all’andamento degli impieghi alle imprese. Nel giro di cinque 
anni, essi sono diminuiti del 19,6%, dimostrandosi comunque meno negativo della 
media nazionale (-21,4%). 
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